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Intermedialità e invenzioni figurative nell'inafferrabile Don Quixote (ore 10.30) 
 
Abstract: 
Gli eroi “transmediali” come Don Chisciotte (Eco 1964; Marrone 2003) passano nella 
semiosfera culturale non solo nelle relazioni tra "ipotesto" e "ipertesto" (Genette 1982), 
ma anche attraverso relazioni complesse e multidirezionali, con frammenti che 
trasmigrano da un medium all’altro e creano nuove filiere di remake e sequel, spesso 
altrettanto importanti, per capire l'ennesimo film sugli schermi, che la fonte letteraria 
(Dusi 2015). Lavorare su Don Chisciotte vuol dire, in questa prospettiva, ripartire dal 
"mondo possibile" del romanzo (Eco 1979), dalle sue descrizioni di spazi attraversati, 
tempi e ritmi del racconto, sempre in bilico tra il verosimile e il fittizio. Tra le molteplici 
traduzioni visive e audiovisive del romanzo, ci soffermeremo sulle illustrazioni di Doré e 
sui film di Pabst, di Welles (incompiuto), e di Gilliam (un lungo progetto ora uscito nelle 
sale). Tra letteratura e cinema, ci interessa indagare la sfida a “far vedere il non detto" 
(Eco 2003). Si tratta, in generale, di adattamenti, remake e remix, che attivano un 
dialogo tra testi e culture con processi di intermedialità e transmedialità (Manovich 
2010).  
 
 
Intersemiotico, interculturale e transmediale in Gomorra  (ore 15.00) 
La sociosemiotica dei media (Landowski 2005; Eugeni 2010; Dusi 2015) si propone 
come una metodologia ponte, che a partire da uno sguardo fenomenologico 
sull’esperienza mediale dello spettatore (Sobchack 2004) si confronta con le proposte 
degli studiosi dell’adattamento (Stam 2005) e le critiche dei Translation Studies (ad 
esempio di Venuti 2007), tra “convergenza” mediale (Jenkins 2016) e “complex tv” 
(Mittell 2015). Presi nel gioco fra testi di partenza e testi derivati, i prodotti mediali 
contemporanei entrano a far parte di una catena interpretativa e traduttiva che la 
semiotica delle culture lotmaniana (Saldre e Torop 2012) rilegge non solo come 
storytelling transmediale (Jenkins 2006), ma come processo che attraversa gli spazi del 
testo, dei media, delle culture (Torop 2012). Partiremo da queste ipotesi per analizzare 
un “ecosistema mediale” (Pescatore 2018), legato alla prima stagione di Gomorra. La 
serie, per la quale si è parlato di “Tv di qualità” in linea con la nuova serialità televisiva 
americana (Scaglioni, Barra 2013).  
 
 
 



 
 
 
 

 
Il romanzo di Saviano, il film di Matteo Garrone e le stagioni della serie Tv, diventano in 
quest’ottica forme traduttive di una più ampia “transmedialità” che tiene assieme le 
relazioni intertestuali, interdiscorsive e intermediali e le confronta con le proliferazioni 
crossmediali (Dusi 2016; Benvenuti 2017).  
 
 
Bio: 
Nicola Dusi, PhD in Semiotica, è ricercatore confermato (settore L-Art/06) ed insegna 
Linguaggi Intermediali e Analisi critica del film presso l'Università di Modena e Reggio 
Emilia, Dipartimento di Comunicazione ed Economia.  

È redattore di Segnocinema, E/C, Ocula, e scrive per Doppiozero. Ha curato numeri 
monografici di riviste internazionali dedicati alla traduzione intersemiotica (Versus, 
2000); all'adattamento cinematografico (Iris, 2004); alle performance urbane (E/C, 
2008); alla intermedialità della danza (Degrés, 2010). Le sue pubblicazioni 
monografiche sono: Il cinema come traduzione (Utet, 2003); Dal cinema ai media 
digitali. Logiche del sensibile tra corpi, oggetti, passioni (Mimesis, 2014); Contromisure. 
Trasposizioni e intermedialità (Mimesis, 2015). Tra i volumi a sua cura: Remix-Remake. 
Pratiche di replicabilità (con L. Spaziante, 2006); Destini del sacro. Discorso religioso e 
semiotica della cultura (con G. Marrone, 2008); Matthew Barney. Polimorfismo, 
multimodalità, neobarocco (con C.G. Saba, 2012); L’uomo che vende un occhio. Un 
soggetto per il film Il Boom di Vittorio De Sica (con L. Di Francesco, ETS, 2017); Bellissima 
tra scrittura e metacinema (con L. Di Francesco, Diabasis, 2017).  
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